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PREFAZIONE 



Je voudraU voir j* 
ration dalia celta étut 
comparatine le» autres 
I" humanité, en De dédi 
ptìtrifté dea peuplea stati 
lea infornila radimeli ta 
ples sauvagps. 

RtVIRR, DÌSCOU 

Della Introductio: 
droit romain Bri 



Si può dire che da pochi anni appena 
data allo studio comparato degli antichi e 
in cosi breve tempo essa ha ottenuto risii 
tevoli, che la incoraggiano a proseguire 
fiducia. Non che si possa sperare che il i 
rativo applicato alla giurisprudenza abbia ; 
meravigliose conci) iasioni, a cui è perven 
del linguaggio comparato. Molte ragion 
è il luogo di esporre, tolgono fin d' ora q 
Però il grande tentativo della moderna a 
tichità di ravvicinare gli istituti e le cost 
poli antichi, per metterne in luce le somi; 
titne armonie, ha sommamente contribuiti 
scientifico, allargando gli orizzonti della 
dendo più chiare e più complete le idee. 



PREFAZIONE. 

i naturale, lo studio del diritto romano ha ri- 
tevole vantaggio da questo allargarsi dell' oriz- 
atifico. Fin qui nella trattazione storica di questo 
ritto non si e forse avvertito abbastanza che 
romano a nessuna epoca della sua vita storica 
mai isolato e che anche nella cerchia munita 
città antica penetrarono le influenze esteriori. 
ma civiltà e quindi anche il suo diritto consta 
menti: di ciò che esso ha derivato dal di fuori 
le è il suo prodotto originale, risultato della 
torica. Per ben comprendere e valutare le isti- 
ìridiche dei Romani non si può trascurare quel 
nento. — Inoltre solo per mezzo degli studii 
ri ci sarà possibile determinare il posto che oc- 
■itto romano nella storia generale del diritto. 
sto appare per verità sempre più grande; tut- 
è questa una ragione che giustifichi l'indino- 
gli studi storici sul diritto dei popoli più an- 
no noti nella storia. Il credere che colle leggi 
lezzi l' ultimo anello della tradizione storicc-giu- 
i l' andare più in là di Roma sia studio di an- 
idifferente al giureconsulto, è un errore, del 
no fatto piena giustizia gli studii recenti. 
>pena la scienza, risalendo il fiume del tempo, 
adonato ì lidi conosciuti, vide con sorpresa che 
le nuove contrade si continuavano molte di 
aie giuridiche, che si credevano nate sul suolo 
lità classica, e che un rapporto intimo e so- 
e collegava fra loro con una catena ininter- 
va fino a quelle istituzioni le quali hanno ra- 
iù remoto passato. Anche il diritto è dominato 
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da una legge di evoluzione costante e mostra 
storia quelle fast necessarie, attraverso cui l' un 
segue la sua opera di progresso e di incivilini 

Cosi è avvenuto alla scienza di rimontare 
quasi alla foce e di giungere alle idee giurici 
mentali. E queste idee primitive, ben lungi < 
estranee ed indifferenti per noi, sono di grand 
portanza. Infatti per ben comprendere la esa 
significato storico dei singoli istituti giuridici è 
seguirne il progressivo svolgimento, movendo, 
è possibile, dalle forme originarie ed embrìonal 
lo dirò anch'io con una frase ormai divenuta 
comune, sono per il giureconsulto quello che 
primitivi della terra sono per il geologo, conte 
in potenza tutte le forme che il diritto ha pres< 

Ma c'è un'altra ragione capitale, che ci 
a tenere gran conto delle indagini della pai 
sociale. Quanto più si risale ai periodi primitr 
produttrici dei fenomeni sociali diventano sei 
numerose e svariate. L'uniformità delle caus 
dovunque l' uniformità dei risultati, onde riesc 
cile dal semplice fenomeno risalire alla legga 
gradi della evoluzione storica esiste una mirab 
danza non solo tra moltissime istituzioni dei 
tichi, ma anche fra le istituzioni dei popoli ar 
molte popolazioni odierne, che si trovano al 
studio di civiltà di quelli. A chi studia ì fenor 
col metodo comparativo occorre appunto spe 
trovare, che le forme della esistenza che eg 
spente fioriscono ancora sull'albero della vita 
parate da noi solo dallo spazio e non dal tem 
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dire a un forte pensatore, il Sumner Maine 
è del tutto una frase o un paradosso — to be 
>lly a concert or a parados — l' affermare che 
■aiide varietà e vastità dei fenomeni della so- 
lana la distinzione fra il passato e il presente 
e. Talvolta il passato è il presente; più spesso il 
e separato dal presente da varie distanze che 
ono essere valutate o espresse cronologicamente, 
modo la osservazione diretta viene in aiuto 
irca storica, e la ricerca storica viene in aiuto 
razione diretta, » (') 

ner Maino Village Communities in the Battana Weit. 
p. 7. Vedi miche la splendida introduzione del Poat alla 
He Anfàlnge de* Stauti-und RechUÌebens 1878. 
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CAPO PRIMO. 3 

to a fatti irrecusabili e così diffusi, che 
dire universali. Anche i documenti 
si riferiscono, sono tutf altro che mo- 
iorcvoli storici e geografi dell' antichità 
serbato preziose notizie intorno a tale 
queste notizie non furono tenute in al- 
iando non si mise in dubbio la veridi- 
riva fatti cosi inverosimili, si conside- 
izzarre aberrazioni di qualche popolo 
anto nel secolo passato e nella prima 
Qte, che alcuni scrittori intravvìdero in 
importanza di questo fenomeno, Anche 
ichofen nella sua opera colossale sul 
madre » raccoglieva col sussidio di una 
izione un immenso materiale di fatti, 
saltare tutto il valore stòrico, rivelando 
: sono dominati. Dalla publicazione di 
e veramente fa epoca, la scienza, mes- 
i sulla via novellamente dischiusa, ha, 
>porto una nuova età nella storia del- 



e corichili a ioni desunte da un diverso campo 
vano nel Mae Lennan Primitive Marriage, 
the origine of the capture in marriage cere- 
h. 1865 2 ediz. 1873. Uà brevissimo riassunto 
udii in proposito si ha nella nota dell' E smela 
sur la conditian privée de la femme 2 edlz. 
ia vi hanno accennato, che io sappia, il Signor 
rticoli della Nuova Antologia, l'ultimo dei 
La famiglia presso i selvaggi » N. A. 1876, 
-ini nel suo Stadio « La condizione primi- 



JLA DONNA. 

gressi della tecnica so- 
iche oggi vi hanno tribù 
>ca dell' allattamento si 
Si può dire che il bam- 
dal seno materno che 
iente grado di capacità, 
inno solo uno scarso te- 
ttere per eredità, una 
aggiunge assai prima 

è un tempo di grandìs- 
il figlio. Esso esercita 
sullo sviluppo fisico, 
Ile idee morali. La cura 
Ilo sviluppo materiale e 
contribuisce necessaria- 
lostume, poiché sveglia 
ì fa sentire per prima le 

lurre per effetto che il 
el primo e magico le- 
sosi Y amore materno fa 
Frutto dell' amore filiale, 
so la madre. ■ 



i, Introduz. p.X svolge con 

11 Llppert Die Geschichte 

rallda di prove e testimo- 



ND1Z10NK DELLA DONNA. 

iritto della madre sul diritto del pa- 
lato un tempo sugli antichissimi abi- 

i causa della sua universale diffu- 
■ ha dovuto subire l' influenza di iu- 
.anze contingenti e quindi, pur li- 
nei suoi tratti essenziali, nelle sue 
nsegueme, ha trovato nella storia 
li. Come è facile comprendere, presso 
, la importanza e la supremazia giu- 
ì non può sempre sottrarre le donne 
nei costumi oppressivi e feroci pei 
■nrilia assai sovente coi trattamenti 
ntro di esse. Invece nell'antichità, 
re presso molte popolazioni odierne, 
idre assunse uno svolgimento e una 
li presso alcuni popoli illustri, che 
una considerevolissima influenza su 
itico e la cui civiltà si presenta in 
civiltà greco-romana. Così avvenne 
oni dell' Oriente, specialmente quelle 
, e pel contatto con queste nazioni, 
itto, terra di antica sapienza fin dai 
I riverbero di queste costumanze pe- 
do anche nel mondo greco-romano, 
rientale del Mediterraneo l' Egitto, 
i, i popoli di Licia, di Lidia e quasi 
li dell' Asia Minore, che non sono di 
alca, hanno seguito questi costumi 
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CAPO PRIMO. 11 

estendendoli fino alla ginecocrazia. l E questi costumi 
ginecocatrici presso alcune di quelle popolazioni po- 
sero radici così profonde che hanno resistito vittorio- 
samente non solo alla influenza della civiltà greco* 
romana, ma anche a quella del Cristianesimo ; cosic- 
ché anche oggi durano inalterati. 2 

1 V. Mutterrecht nell' Indice a questi nomi. Giraud-Teulon 
La mère ches certains peuples de Y antiquité 1867. Al popolo 
Licio il Bachofen ha dedicato uno studio speciale. Das Lyki- 
sche Volk und seine Bedeutung fur die Eutwichelung des 
Alterthums 1862. 

2 Y. per più ampie notizie M. E. alle parole Qnosis der 
Carpocratianen ed Eckstein De la gynécocratie des Cares nella 
Revue Archéologyque 1859 p. 445 e ss. 
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IELLA DONNA. 

ecisive e i tratti caratte- 
e. 

vertenza. Come si capisce, 
ddurrò tutte le prove che 
ioni. Quand' anche il vo- 
lte prove sono quasi innu- 
ininterrotta si estendono 
.ichi storici e geografi fino 

recenti. Scrittori lontanis- 
odoto e Livingslone, po- 
>ri antichi e gli odierni 

qui per testimoniare que- 
irò adunque a trascegliere 
aoche prove di maggiore 
ite da scrittori di somma 
ete ed esatte. 



slla madre la donna pre- 
o; essa è la padrona della 
lai tempi più. antichi in 
cesso il suo focolare. Un 
iposito ci è offerto dagli 
Sicilia, che aveva veduto 
i scrittori, osservato esat- 
Nci contratti dotali, che 
sempre stipulato che la 



no è la base 
doveri, meni 
ssuo intimo 1 
j oella Itia 
care Achillr 
di Patroclo 
i Ettore. * 
j uterino ■ 

oggia : 
ssere : 
oglie. 
li a| ■; 
ile ni' 
ere 
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:ue 
lo e 
essa, 
ite la 
marito 
oggenda 
J oliandole 
■ viene in- 
ni mina che 
» Ma proba- 
1 età primitive. 
data al fratello 
rateilo e sorella, 
ève cedere. Sotto 
riginaria figura di 



leggenda v. M. R. § 131-2. 
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CAPO SECONDO. 21 

fin qui e tiene ancora il luogo della successione di- 
retta del figlio al padre. l Parlando degli abitanti di 
Etiopia, di Nubia e di Libia Nicolò Damasceno dice: 
« Costoro hanno principalmente in onore le loro so- 
relle. I capi non lasciano il loro potere in eredità ai 
proprii figli, ma ai figli delle loro sorelle. ' » 

L' avunculato del sistema materno ha grande im- 
portanza nella storia della famiglia ed occupa quel- 
P ampio spazio intermedio, che segna il passaggio 
dal diritto della madre alla paternità. In generale 
però oggi ancora si è inclinati a considerare questo 
fatto, non come contrassegno di un determinato pe- 
riodo di cultura, ma come una conseguenza della pro- 
miscuità sessuale, come una prova della corruzione 
del popolo e, si direbbe quasi, come pena di dissoluti 
costumi, che, togliendo all' uomo la certezza della pa- 
ternità, gli tolgono il beneficio della successione di- 
retta e lo costringono a cercare il suo erede in un 
altra famiglia. 3 Anche nel poema del Mahabharat un 
eroe braminico attribuisce ad un delitto di dissolu- 
tezza l' origine « del vergognoso costume » dell 9 avun- 
culato e della successione del nipote uterino, che pra- 
ticasi nel Nord dell' India. 4 Tuttavia questa spiega- 

1 Per le prove v. fra gli altri Post Geschlechtsgenossen- 
schaft p. 95-105. 

* Fragm. histor. graec. 3. 463 cfr. Herod. 3, 20 Strabo 17, 822. 

3 È questa la spiegazione che ne dà anche Nicolò da Da- 
masco al 1. e. 

4 V. Bachofen Antiq. Briefe. Lettera 36 : Das Prtesterthum 
der Brahmanen und die Schwestershnvólkers Nord-Indiens. 



CAPO SECONDO. 23 

verno dello stato, del che sono rimaste traecie fino 
in tempi ben noti presso gli Assiri, gli Etiopi, gli 
Egizii, presso i quali la donna, come Semiramide, Can- 
dace, e le regine di Egitto, occupa essa stessa il trono 
o ne è la fonte legittima. ' A ciò si collegano le tra- 
dizioni diffuse io molti luoghi di fondazioni di città 
dirette da donne, come per esempio Cartagine fon- 
data da Didone, * e la diffusissima leggenda delle 
Amazoni, contro le quali combatterono tutti gli eroi 
leggendari!, rappresentanti mitici degli inizii della 
civilizzazione ariana, leggenda che, spogliata dei suoi 
ornamenti poetici e paragonata coi fenomeni analo- 
ghi sparsi per tutto il mondo, ha ornai conquistato 
la sua piena storicità. 

Anche la religione assicurò il suo appoggio alla 
preminenza della donna nelle età primitive e, se si 
pensi alla influenza che la religione ha esercitato 
sulle società antichissime, si comprenderà facilmente 
l'importanza di questa consacrazione del diritto della 
madre. 

La preminenza del culto femminile nelle età an- 
tichissime è un fatto facile a spiegare. Nei tempi 

' Sono noti i versi di Clandianus io Eutropium. 1, 330: 
Sumeret illiei to8 etenim si femina fascos. — Esser, turpe mi- 
nila. Media, levibusque Sabaeis — Imporat bic sexus, regìna- 
rumque sub armia. — Barbariae magna pars iacet. etc. 

1 Su Didone cfr. Aen. 12, 162-4, 1, 630, a cui Servius: 
quasi materno gaudens Dido refutaret genus paternum, ciò cbe 
concorda anche colla sua natura amazonica. cfr. anche Servius 
4, 36, 137 e sul femminile principato dei Cartaginesi A, 625. — 
Per simili leggenda su Roma Dionysius 1, 72. Fostus v. Romam. 



)IZIONE DELLA DONNA. 

la padrona e la costante custode 

sede degli dei protettori, il luogo 
a. Essa, che prepara il pasto a 
epara anche il banchetto agli dei, 
rito bambino dell'uomo barbaro, 
)gni della vita e li propìzia alla 
i sua natura più impressionabile 
lonna si sente più soggiogata da 
so, più irresistibilmente attratta 
ale. Dal che è nata la generale 
li primitivi, che la donna si trovi 

cogli spiriti, i quali l'aiutano a 
segreto e nascosto, e mettono a 
o scienza e il loro potere sovru- 
Drda quello che Tacito dice dei 
ruid edam sanctum aliquid femi- 
itantV » Quella reverenza mista 
no gli oggetti religiosi si trasfuse 
e, le Profetesse, le celebri incan- 

e le streghe del medio evo, su 
■ili colpi del Molletta Maleficarum, 
altrettante figlie della medesima 

riflettono le idee delle età primi- 
<ervato con mirabile concordanza 
divina, di una madre antichissima, 

hichte der Familie p. 56 e S. V. anche 
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CAPO SECONDO. 25 

che ogni religione sulla terra ha abbozzato e il cui 
culto ha preceduto tutti gli altri culti. Non pochi altri 
miti accennano direttamente i destini di questo culto 
materno, anteriore a tutti i culti paterni, nella sua 
lotta con questi; e la storia viene fedelmente rispec- 
chiata nel mito. 

Nelle religioni più antiche dell' umanità è predo- 
minante, se non esclusivo il culto delle divinità fem- 
minili, delle grandi madri della terra, rappresentanti 
della potenza generatrice materna, come Astarte, Mi- 
litta, Iside, Artemide, Hera, Afrodite, Cibele, etc. alle 
quali si attribuisce V aver posto i fondamenti della ci- 
viltà e T aver introdotte le arti della pace e si collega 
il ricordo di un 9 epoca di felicità universale e di natu- 
rale eguaglianza, in cui non esistevano ancora le dif- 
ferenze sociali di liberi e di schiavi e i vincoli delle 
leggi civili 1 L'ellenismo ha poscia trasformato al- 
cune di queste divinità, che riflettevano le idee di un 
mondo scomparso, ma questa trasformazione non ha 
potuto distruggere i loro tratti fondamentali. 

VI. 

Nella mitologia greca l'antichissima Erinni ap- 
pare come la rappresentante del diritto della madre. 

1 Tutte le antiche divinità, le grandi dee, madri, sono dee 
della libertà, dell' eguaglianza. Come la dea Feronia, la feconda 
madre, a cui i libertini fabbricano un tempio e nel cui san- 
tuario si acquista la libertà, Livius 22, 1 Servius ad Aen. 7, 
779, 8, 564, esse non riconoscono V istituto civile della servitù. 
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« giudizio. I più ragguardevoli dei suoi concittadini 
« devono decidere. Le Erinni insorgono contro il ma- 
« tricida. Apollo, che ha ordinato il fatto ed ha anche 
« purificato Oreste dal sangue, prende la sua difesa. 
« Le Erinni proteggono Clitemnestra, Apollo protegge 
« Agamennone; quelle rappresentano il diritto della 
« madre, questi il diritto del padre. I sentimenti delle 
« Erinni sono indicati nel seguente dialogo con Oreste: 

Erinni. Ti ha il vate indotto al matricidio? — Oreste. 
E finora io non mi pento ancora della mia sorte. — Er. Però 
se la sentenza ti colpisce, tu parlerai tosto altrimenti. — Or. 
Lo credo; però mio padre mi manda aiuto dalla tomba. — Er. 
Confida nei morti tu che uccidesti la madre. — Or. Un duplice 
misfatto pesava sul suo capo colpevole. — Er. Come ciò? In- 
forma di questa cosa i giudici. — Or. Essa uccise il marito 
e mi uccise il padre. — Er. Ma tu vivi ancora, mentre essa 
espiò P assassinio. — Or. Ma perchò dunque non V hai tu per- 
seguitata mentre era in vita? Er. Essa non era consangui- 
nea dell'uomo che uccise. — Or. Ed io sono forse consangui* 
neo di mia madre? — Er. Come? non ti portò essa sotto il 
suo cuore , o matricida? rinneghi forse il carissimo sangue 
détta madre? l 

« Come si vede manifestamente, le Erinni non co- 
« noscono qui il diritto del padre e del marito, poi- 
« che esse non puniscono il misfatto di Clitemnestra. 
€ Esse conoscono soltanto il diritto della madre, il 
« diritto del sangue materno, e secondo l'antico di- 
« ritto si fanno vendicatrici del matricidio. Ben al- 

1 Aeschyl. Eumenides 596 e ss. Ed. Didot. 
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La più antica famiglia fondata' sul sistema della 
paternità è la famiglia patriarcale, i cui principii 
costitutivi furono però anch' essi ben diversi da quelli 
su cui poggia la famiglia moderna. 

Sarebbe impossibile, nella oscurità dei tempi prei- 
storici, voler determinare tutte le cause che promos- 
sero lo svolgimento del diritto paterno e condussero 
a rovesciare l' ordine sociale fondato sulla maternità. 
La vita nomade e travagliata dalle guerre fu certo 
singolarmente favorevole allo sviluppo del sistema 
paterno, mentre dove fiorirono le arti della pace il 
diritto della madre ebbe uno svolgimento più largo 
e durevole. Infatti la civiltà dei popoli più illustri, che 
svolsero più largamente il diritto della madre, si di- 
stingue per una grande mitezza di costumi, che va 
fino alla effeminatezza, per Y assenza quasi totale di 
civili discordie e di sanguinose inimicizie, per la cor- 
dialità verso gli stranieri, V avversione alle guerre di 
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scitarono profonde inimicizie ed eccitarono il dovere 
della vendetta del sangue, che secondo il sistema ma- 
terno gravava sai fratello, sullo zio materno g sui 
parenti uterini della donna. Guerre ferocissime dovet- 
tero lacerare le varie popolazioni; ma queste guerre 
fornirono l'occasione a necessari accomodamenti. La 
vecchia famiglia materna indebolita nei suoi diritti 
cedette e legami di pace e di connubio furono con- 
chiusi fra i vari gruppi. 

Presso molti popoli il costume che la moglie e il 
marito mangino separati, costume di cui sono altret- 
tanti rudimenti anche i Sissizii dell'antichità greca, 
ha ricordato a lungo il tempo, in cui essi vivevano 
realmente separati Y uno dall' altro. Anche 1* altro 
costume, del pari assai diffuso, e che si mantiene an- 
che oggi in certe parti dell'Africa, che la famiglia 
della sposa mostri odio e disprezzo allo sposo, e che 
la moglie non nomini mai il marito e gli parli solo 
indirettamente, accennano al tempo, in cui il nuovo 
matrimonio veniva sentito come un violento atten- 
tato contro i diritti della famiglia e in particolare 
della madre. * Per questo medesimo periodo di tran- 
sizione, in cui si passò dal diritto della madre alla 
dominazione dell'uomo, riesce assai significativo il 
seguente racconto di Erodoto. « Ma quelli dei lonii, 
che sono partiti dal Pritaneo degli Ateniesi, si sti- 
mano i più nobili di tutti i lonii; e costoro non por- 

1 Lìppert Geschichte der Familie p. 44 e ss. Baohofen 
M. E. v. Syssitien. 

Moscatelli. 3 
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ammette chi vuole nella sua famiglia e l' uomo va 
contemporaneamente o successivamente da più donne. 
Un tale carattere non scomparve del tutto neppure 
dopo che la famiglia materna ebbe subito diversi 
gradi di svolgimento e dopo che cominciarono a con- 
chiudersi publici sponsali, potendosi sempre anche 
allora, per l'eccessiva libertà del divorzio, sciogliere 
P unione da ambe te parti colla massima facilità; 
sebbene assai sovente la famiglia materna nella sua 
forma più progredita coincida colla più severa castità 
dei costumi. 

Quel grande progresso morale introdotto dalla 
famiglia paterna, coadiuvato da altre molteplici cir- 
costanze, doveva riuscire alla restrizione anche del- 
l' altra parte e quindi al matrimonio monogamico. 
Intanto si cominciò a sottrarre la donna agli eccita- 
menti della passione, cingendola della siepe di quella 
gelosia, con cui l'uomo custodisce tutto ciò che con- 
sidera come suo proprio. E per quanto questo senti- 
mento abbia assunto quasi sempre forme ferocissime, 
fu nondimeno favorevole all'indirizzo morale, facendo 
balenare davanti agli occhi l'ideale della castità. 

Tuttavia per tal modo la purità delle fanciulle 
avanti il matrimonio non era ancora assicurata,. per- 
chè il sentimento della gelosia gravava soltanto sulla 
donna maritata. Anzi in quest'epoca il costume tra- 
sporta al tempo della fanciullezza, cioè al tempo che 
per la donna precede il matrimonio, la più ampia 
libertà; talché noi vediamo la più severa castità ma- 
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compera e mise per condizione 
la precedente purità della donna. 
1 modo si trovò interessata a con- 
a la giovinezza. Con ciò si avvi- 
limitazione della liberta dell' nomo. 
i purezza giovanile a poco a poco 
i anche contro gli uomini e quindi 
oggi sulla seduzione. Cosi la legge 
costume divengono sempre più 
i e T uomo si eleva al sentimento 
offesa della virtù. 



zione della dote fu eminentemente 
stità delle fanciulle e alla purità 

'o sistema paterno le fanciulle ap- 
iibertà di cui godevano nella fan- 
icciarsi mediante i doni d'amore 
èva per loro una grandissima ira- 
e migliorava il matrimonio e assi* 
osizione meno grave nella nuova 
e al di sopra delle altre donne. Come 
sentimento cornane era ben lungi 
alcunché di turpe o di ripugnante, 
uini, per addurre un esempio che 
a tema, esistevano presso i Lidii, 
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come ne fa testimonianza Erodoto, e presso gli Etru- 
schi, congiunti, e lo vedremo, io strettissima paren- 
tela eoi Udii, come appare dalla testimonianza di 
Plauto : « Tuo padre ti darà una dote e to non sarai 
costretta a metterla insieme, come in Etrnria, facendo 
commercio delle tue bellette. ' » Per combatterli fa 
necessario che la famiglia oltre al rinunciare a trar 
profitto dalla Tendila della sposa, si interessasse al 
sno matrimonio e alla sua coadizione nella nuova fa- 
miglia, agevolandola essa stessa col dare alla donna 
una parte dei beni di famiglia, dei quali veniva pri- 
vata passando nella nuova casa. Per tal modo la 
donna si sollevò dalla condizione di oggetto di ven- 
dita e Tenne promossa la introduzione di nuovi rap- 
porti matrimoniali, che succedettero al matrimonio 
per compera. 

La vicinanza dell' Etrnria può forse gettar qualche 
luce su un fatto notevole della storia del diritto do- 
tale romano. Anche a Roma, nei tempi più antichi, 
la dote era condizione quasi indispensabile di un ma- 
trimonio onorevole ed ebbe una importanza conside- 
revolissima, che ha potato lasciar traccio fino agli 
ultimi tempi. La mulier indotata non era tenuta in 
grande considerazione e fa nn punto di onore e una 
legge morale dotare le figlie e le sorelle, perchè solo 
la dote poteva assicurar loro una posizione cospicua 
e dignitosa escludendo anche il sospetto di una unione 

1 Herod. I, 193. Pianta» CUtollaria 2, 3, 20. 
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figli, che siano suoi propri), che formino un accresci* 
mento de) suo avere e aumentino i suoi mezzi dì 
acquisto e di difesa. I figli rappresentano dunque un 
valore, il correspettivo che 1' uomo ritrae dalla com- 
pera della donna. Questo brutale concetto, che 1' uma- 
nità ha dovuto subire avanti di elevarsi allo svolgi- 
mento di più nobili rapporti, ha avuto alcune conse- 
guenze che è necessario avvertire. 

Nei tempi più antichi, quando la compera della 
donna si praticava nella sua più rozza realtà, essa 
non ne trasmetteva sempre la proprietà perpetua; 
poiché la famiglia della donna, avida di trarre da 
costei il maggior profitto, ne stipulava la restituzione 
dopo che avesse procreato un cerio numero di figli 
uguale al prezzo di compra. A ciò collegasi anche 
1* altro costume, che la procreazione di un certo nu- 
mero di figli sciolga il matrimonio e renda la libertà 
alla donna, costume a cui si riferisce anche Strabone 
in questo notevole passo: « Dei Tapiri si racconta, che 
presso di loro sia costume generalmente ammesso il 
cedere le loro mogli ad altri uomini, dopo che hanno 
procreato toro due o tre figli; come appunto al no- 
stro tempo Catone cedette ad Ortensio, che ne lo 
pregava, la sua Marzia, secondo un antico costume 
dei Romani. — KmE TraXotbv Pofia&iv IOoj. ' 

1 Strabo 11, 514. Su questo celebre fatto di Catone iunìore 
v. Plutarch Cato minor 25, 62. Appianila beli. civ. 2, 90. Ter- 
tnllian. adv. gent 30. — Polyblus in Scrlptor. veter. nova 
collectio. Mal 2. p. 384. ofr. Unger. Die Ehe in ihrer welthì- 
ttarischer Entwickelvng 1850. p. 76. 
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La procreazione dei figli, sopratutti 
sebi, fu per lungo tempo anche la ■ 
mantenimento della donna e quindi 
ha sempre permesso all' uomo il ripuc 
sterilità della donna. Costei poi ha di 
rito il dovere di allevare i figli; mentr< 
ha nessun dovere di fronte ai figli, i 
Il figlio della donna sua è cosa sua. 
metterlo nella famiglia, ma può anche 

Caratteristica del nuovo sistema p 
figli non appartengono più alla madre 
a colui che ha acquistato la proprie* 
Tuttavia allo stadio di civiltà in cu 
ancora la procreazione quella che fon 
giuridico fra padre e figlio. I figli s.\ 
padre, non perchè questi li abbia proi 
che gli appartiene la madre. Il tigli' 
un accrescimento della madre. La potes 
sua forma originaria si fondò sul 
l'avente potestà Bulla madre acquist 
del figlio; essa fu un vero e proprio diri 
svolto in tutte le sue conseguenze. Li 
non indica a questi tempi il procreato 
il padre, come lo intendiamo noi. Quest. 
o, come meglio si potrebbe dire, patrit 
questi tempi il padrone della casa, cioi 
non sì trova in possesso di alcuno, ma 
possesso tutta la famiglia: donne, fi| 
rispondenza a questo più antico signif 
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del levirato, che troviamo svolto 
i, non fu proprio esclusivamente 
i con poche differenze si incontra 
popoli che svolsero la famiglia pa- 
3 era, cóme è noto, il matrimonio 
itello superstite colla vedova del 
i figli, fatto allo scopo di procreare 
), di mantenere la sua schiatta, « a 
ie non sia spento in Israele. » Io- 
le matrimonio nasceva un figlio, 
ome e acquistava i beni del primo 
erava in tutto figlio del defunto.* 



ti in Post. Die Grundlagen des Rechts 
e seiner Entwickelv-ngsgeschichte 1884 
Ielle figlie eredi trovasi sopratutto nel 
r Krit. Vierteljahrscrìft fuer Gesetsge' 
ss. Zeitschrift- fuer vergleichcnde Re- 

p. 394 e nel diritto greco Schoeniann 
temer 1 p. 377 3". ediz. Leist. Gracco 
schichte 1884 p. 37-31, 46 ss. 715 ss. Il 
•edi viene trattato dettagliatamente an- 
ortjn, scoperta recentissimamente. Però 
i è giunto a un grado di sviluppo assai 

hanno ancora solo il diritto, ma non il 
figlie eredi, e il loro diritto e un diritto 
le figlie eredi possono liberarsi mediante 
rte del loro patrimonio. Dos Rechi von 
n una erlàutert von Bueoheler und Zl- 
160. 

per levirato presso gli Ebrei v. Dente- 
asi 38, 8, Eut 4, 5. Mlehaells Mosaisches 
r altri diritti Post Anfaenge etc p. 14. 
lento di questo costume presso gli Egl- 

C de ine. n. 5, 5. — 
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si vede in questi due istituti, ma sopratutto 
jel levirato, domina ancora il principio che 
■! il padre del figlio nato dalla donna, che 
iene, qualunque ne sia il procreatore, 
tll' istituto ebraico del levirato viene già 
a una dipendenza fisiologica tra padre e 
.ho è il prossimo consanguineo del marito 
chiamato a supplire alla sterilità dell'estinto, 
lione di questa idea, della parte fisiologica 
della procreazione del figlio, segna un mo- 
enziale nello svolgimento del nuovo diritto 
'er quanto essa ci sembri semplicissima, 

svolse lentamente e per mezzo di proce- 
rtuosi, che provano come in origine la pa- 
a padre e Aglio fu calcata su quella già 
tente ammessa fra il figlio e la madre. Di 
imaste traccio in quel singolare e diffusis- 
me del puerperio del marito, — Maenner~ 
ouvade — ingenua e rozza imitazione della 

per cui alla nascita del figlio il padre si 
alla simulazione del parto, 1 e nella stessa 
binaria della adozione, che sembra avere 
i parte nella costituzione dell'antica fami- 
pieno trionfo della nuova idea ci è segna- 

rperio del marito è un uso esteso sa tutta la terra 
. 18. 

:uriosa forma di imitatio naturae ce 1' offre lo 
o romano nella adoptio in cubiculo prò toro ge- 
li Plinlus Paneg. 8: « Itaqne non in tao cubiculo 
pio, nec ante geoialem torum sed ante pulvloar 
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processo ulteriore qnest" ultimo diventa il capo di 
una booti famiglia basata sulla procreaxione e sul- 
l'affetto, fondamenti essenziali della famiglia moderna. 



Col sorgere del diritto paterno non è stata distratta 
di un colpo r antica emltà del diritto della madre. 
AJ contrario molte idee e consuetudini che esso aveva 
introdotto continuarono a rivere e si adattarono in 
parte alle nuove forme della vita, operando in modo 
favorevole al progresso morale. 

Nel nuovo sistema paterno, quale lo abbiamo de- 
scrìtto, non vi è nulla cbe debba necessariamente 
condurre alla monogamia « quale principio etico, 
basata cioè snl concetto di un certo grado di dignità 
del sesso femminile » come sì esprime il Gabba;' ma 
1* antica posizione della donna nella famiglia materna 
promosse lo svolgimento di questo nuovo ideale. 

Sul fondamento del diritto materno riposa appunto 
la posizione eminente che ba conservato la prima 
donna anche sotto il diritto della poligamia. La forza 
dell' nomo ba ridotto sotto un comune potere le donne 
ì figli e gli schiavi; ma un avanzo dell'antico di- 
ritto della madre si è mantenuto nella condizione 
domestica di una donna che dirìge, che presiede al 
governo della casa, che occupa nella famiglia una 

1 Gakhm. Condizioni! giuridica detta donna 2\ edix. p. 366. 
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cale, espresso in un modo generale dalla parola mano, 
manus, munt; ' Su di che lo stesso significato origi- 
nario del nome padre, pater, è ricco dei più preziosi 
insegnamenti. Questo nome che è il medesimo in 
sanscrito, in greco e in latino, non conteneva in sé 
1* idea di paternità, di procreazione. La vecchia lingua 
aveva un'altra parola, che designava il padre come 
oggi lo intendiamo e questa parola si trova anch'essa 
nelle lingue sanscrita, greca e latina, genitor. La pa- 
rola padre aveva un altro significato. Essa era sino- 
nimo di padrone, e designava l'uomo che non trova- 
vasi in possesso di alcuno, ma aveva in suo possesso 
nella sua mano, la moglie, i figli, i servi e tutta la 
famiglia. Pater familias appellatur qui in domo domi- 
nium habet, come dice ancora la legge romana. * 

Il matrimonio conchiuso mediante la compera della 
donna dall' avente potestà su di lei è diffusissimo presso 
tutti i popoli indo-europei 8 In Grecia ai tempi eroici, 
il prezzo della sposa era fissato generalmente in buoi, 
come si usa oggi in una parte dell' Africa; e Omero 

1 V. eia cbe dice il Yolgt Die zwòlf Tafeln II. § 83 ani si- 
gnificato della parola manus. 

* fr. 195 § 2 D. SO. 17 La radice della parola pater è nel san- 
scrito pà nutrire, proteggere, mantenere; genitor deriva dalla 
radice gan generare, partorire V. Lessico delle radici indo- 
italo greche del Meyer in Append. alla Grammatica compara- 
tiva dello Scnleicher, trad-ftal. 1869 p. 531 e 587. Cartina 
Grundzuege der griechischen Etymologie 4" ediz. p. 270 e 274. 

* V. per le prove Rossbach o. e p. 198 e ss. Per le traccio 
del matrimonio per ratto V. Dargnn Mutterrecht und Bau* 
behe eia. p. 92 e ss. 
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paramento al diritto assoluto del parlr 
additò con ammirabile chiarezza i dove 
e se fece di lui il sacerdote e il padrone 
conservò alla madre la cura di vegliar 
sto non si spegnesse e non fosse contam 
di impuro. ' 

IV. 

Quale fu' la condizione della donna 
tica famiglia? * Già lo sappiamo; essa : 
/.ione di manifesta inferiorità. Gol matrice 
entrava sotto l' impero della mano mari 
ad occupare nella nuova famiglia di fri 
una posizione uguale a quella, che ave 
fronte al padre. La sua dipendenza du 
vita. La leggo di Manu dice « La doni 
sua fanciullezza, dipende da suo padr< 
giovinezza da suo marito; costui morto 

1 V. su tatto ciò Fnstel de Coulangeu. La 
edlz. 1878 libro 1° e 2° passim. — Lelgt Graeco-i 
geschiohte p. 18 e ss. 

1 La condizione della donna nel diritto indi 
getto di importanti studii V. fra gli altri Jolly 
lung der Frauen bei den alien Indern nel 
der Bayer. Akademie, phil-histor klasse 1879, 
sche Ehe-und-Familienrecht nella Zeitsehr 
Rechtswissenschaft tomo in.. Per le decisa 
atenti ancns in epoca posteriore fra le diversi 
razza ariana cfr. la memoria del Laband Die 
lung der Frauen in altroetnischen und altge 
Z. fuer Voelkerpsykologie 1865. 
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riproduce anche nella 
:i giova, dicono presso 
1' uccidere Servio? Tar- 
lerò e colla mano della 

regno » '. 

1 altre tradizioni, che si 
i d' uopo avvertire, che 
aizzazione della famiglia 
nani, come si può argo- 
amo e del sentire di que- 
i giuridici dei tempi po- 



ie un illustre scrittore ita- 
serte re di Roma > Tipogra- 
II non aver potuto vedere, 

in Roma era ereditaria e 
minine cioè alle figliuole pri- 
uariti. Tannncci o. e. I p. 702. 
iichte I p. 234-5. 
■a 21.22, 29 in Bruna Fon- 

p. 130. Y. anche Livius 41, 8. 
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Oreste il distruttore dell' antico diritto e il rappresen- 
tante del nuovo tempo 1 . 



IV. 



All'epoca del prisco Tarquinio attrae la nostra 
attenzione la leggenda di Tanaquilla, che è delle più 
singolari di tutta la tradizione romana. È certo che 
essa ha subito radicali trasformazioni, onde parecchi 
scrittori si sono adoperati moltissimo per trarne fuori 
la figura originaria 1 . 

Dal racconto degli scrittori romani si vede che 
Tanaquilla induce il marito ad abbandonare Tarquinio 
per recarsi a Roma, interpreta come esperta degli 
augurii il prodigio dell' aquila sul Gianicolo, prevede 
1' alto destino del marito e dopo averlo portato sui 

1 L'importanza del rapporto di sorella presso gli antichi 
Romani è confermato anche da due tratti della storia dell'ul- 
timo Tarquinio. I figli della sorella di Tarquinio 11 superbo 
vengono perseguitati con odio speciale dal potente principe. 
L' uno soccombe alle insidie dello zio, l' altro, Bruto, si sottrae 
al pericolo che lo minaccia, solo mediante la simulazione. 
Livius 1, 56. Questo fatto è assai poco spiegabile se non si 
ammette che il sistema materno dava ai nipoti di sorelle il 
luogo prossimo al trono. — Dopo la morte di Lucrezia non ó 
né il padre né il marito, ma lo zio materno di lei, Bruto, che 
se ne fa il vendicatore. Servius Aen. 8, 646. — Un rudimento 
nel culto. Secondo Plutarco q. r. 14, le donne romane pregano 
la dea madre Ino -Ma tuta non pei loro figli, ma pei figli delle 
loro sorelle, non pel matrimonio delle loro figlie, ma per quello 
delle figlie delle loro, sorelle. 

* V. l' intera opera del Bachofen Die Sage von Tanaguil 
1870. Ofr. anche Bonghi Storia romana 1881, p. 170. 
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osato da taluni scrittori, viene oggi largamente am- 
messo '. Il grande stadio, e, si direbbe quasi, l'ardore 
posto da Roma a bandire e ad esterminare le traccia 
delle costumanze etruscbe accennano al suo sforzo 
costante per sottrarsi ali* orientalismo, e la cacciata 
dell' ultimo Tarquinio ha appunto il carattere di uno 
scoppio di reazione da lunga mano preparato e, come 
ben congettura l' Ihne, di un sollevamento dell' ele- 
mento nazionale contro gli Etruschi *. 



Per una pia piena intelligenza della leggenda di 
Tanaquitla non è inutile che io ricordi due episodi) 
della storia di Roma imperiale, i quali servono anche 
ad illustrare la lotta, che a qaest' epoca in causa dei 
continui contatti coli' Oriente, resi più intimi dallo 
estendersi dell' impero, lo spirito romano ebbe a so- 

1 Ricordo fra gli scrittori che fanno gran conto della in- 
fluenza etnisca In Roma Ihne Roemische Qeschiehte I, p. 71-9. 
Vannnccl o. e. I, p. 690 e passim. — Ririer Inlroduction 
historique au droit romain 2 ediz. p. 112. U inftuence etru- 
sque. — Zoeller Latium und Rom, p. 186-9. Die Etrusker in 
Rom, p. 169. € Il nome Tarqoinins non è altro che la generale 
espressione del fatto che in Roma hanno dominato gli Etruschi. » 
— Altri ha tentato recentemente di rivendicare le origini 
etnische del diritto romano. Casati Les origine^ eirtuqves du 
droit romain 1883. 

' Ihne Roemitche Oescìtichte I, p. 68, e Roma antica 
(trad. ita).), p. 100 e 102. 
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L4 PATERNITÀ E IL MATRIMONIO 
NELL' ANTICO DIRITTO ROMANO 



Anche l'antitesi fra patrizi e plebei rile 
origini della storia di Roma e la loro duali 
dica sembra che abbiano avuto in parte il 
damento nella differenza di organizzazione e 
degli uni e degli altri. 

L'ipotesi, che la plebe e i patrizi a vosi 
distinti sistemi di diritto privato, ipotesi, che 
base ad opere assai ingegnose, sebbene abb 
trato molte opposizioni ha in suo favore forti 
probabilità. Per parecchi secoli i patrizi e 
compariscono nella storia di Roma come du 
razioni chiuse e affatto distinte e separate < 
maggiori differenze che non siano le sempl 
reoze politiche. 

Pare adunque, per quanto si può scorge 
verso il denso velo che ricopre quei tempi 
simi, che rispetto al diritto domestico e mati 
i plebei conoscessero solo la parentela del r, 

MoaCATBLLI. 
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suo padre o suo Aglio. ' I Romani dei temi 
riori ne davano per ragione, che Cerere è ne 
matrimonio e che per ciò non si devono noi 
frutti del matrimonio. Ma questa inimicizia s 
in ogni caso al matrimonio patrizio, poichi 
appartiene appunto alle divinità che conss 
matrimonio. * Con ciò si spiega inoltre 1' an 
dizione romana divenuta più tardi incomprem 
patrioti fossero quelli che avevano un padre 
patrem ciere possunt. — Sulla medesima ti 
si fonda un passo di Ciucio Alimento, che Fé 
conservato forse mutilalo e che è stato spea 
pretato falsamente : patricios Cincius ait in 
Comitiis eos appellavi solitos qui nunc ing 
centur*. Patrtcii che anche gli antichi face 
rivare da pater 1 sono i tìgli di un padre in 
zione ai plebei, che non avevano alcun padre 

1 Servius ad Verg. Aen. 4, 58 : Romae cam Cs: 
flnnt, observatur, ne quia aut patrem aut fllium non 
frac tua matrimoni! per liberoa conatat-Cerere stava 
colare rapporto coi matrlmonli dei Plebe). D'altre 
donna ohe non era in mann del marito non poteva te 
tare della patrizia Inno. Gellius 4, 3. in Roma. Ce 
grande divinità plebea, a cui i plebei affidano il le 
le leggi e 1 eenatoconsultl perchè siano sicuri da 
Coazione. Sa Cerere a Roma v. Marquardt Staatsalter 
p. 346 e s. Sehwegler R. 0. 2, 278. Hartnng Réligio 
mer 2, 138. 

* Verg. Aen. 4, 58 e il bellissimo passo di Servìc 
luogo. 

* Featna v. patricios. 

* Liviua 1, 8. Cicero Rep. 2, 12, 23. Dionyslua 3, 
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lesta popolazione indigena, cui 
i, fa interamente cacciata o 
no la analogia di altre con- 
, la esistenza di un quartiere 
utto i ricordi Siculi in Roma 
i Dionisio al principio del suo 
di essa, che sopravìsse alla 
ita degli altri in Sicilia, formò 
lei plebei, mentre la popola- 
.angue ariano formò la classe 
Al pari di tutte le popolazioni 
i delle rive del Tevere obbe- 
della civiltà materna, mentre 
ce di sangue ariano era già 
aterna. Questa opinione, con- 
ppoggiata validamente dalia 
io si fissarono gli Indoeuropei 



j' arduo tema delle popolazioni in- 
iccato anche al Congresso interim- 
archeologia preistoriche, tenuto a 
'. V. nel Resoconto Conestablle Sur 
en Italie p. 181 e NicolnccI Sur 
talie p. 233. 

pigine della plebe non è quella co- 
■■ lo Zoeller però riconosce cbe 1 
lomento della popolazione e 1 pa- 
i und Rom. p, 83. Il legame dei 
nboeft provato specialmente dalla 
re. I Siculi di Sicilia onoravano 
à e tenevano l' isola, come sacra a 
Idioma SìcuIqh 5, 24. 
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nze sono facilmente ammesse 
grandissima importanza e ci 
nuderà subito. Esse bastano 
iniziazione domestica dei pie- 
talmente diversa da quella 
■a dunque? Se si considera 
imi non hanno conosciuto che 
ione domestica, la famiglia 
latriarcale, e sopratutto se si 
altre prove abbiamo potuto 
ammettere che mentre nelle 
. era organizzata secondo il 
bei vivessero in una unione 
iternilà. Infatti sarebbe con- 
mpatta ed omogenea dell' an- 
e nel matrimonio plebeo gli 
del matrimonio romano, dopo 
3 fondamentale, quello della 
possibile l'ammettere che da 
n procurava la mano sulla 
porti al tutto civili della pa- 
lella agnazione. 
ì questi matrimoni! dei plebei 
us civile, davanti al quale essi 
ali. Essi in forni ava risi a quello 
s naturale, ' i cui principi! 
ampi posteriori per tutte le 

uree haec est, ut qui nasoitur Bine 
i sequatur. 
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Apud veteres nupliae fìebant usu etc. Non era neci 
sario che all' iniziarsi della vita matrimoniale si l 
cesse precedere una espressa dichiarazione diretta 
fondare la manus o anche solo il matrimonio; f 
principiare l' usus bastava il principio della vita 
comune nella casa del marito, F apud viri malrimot 
causa coepisse, o come più chiaramente si esprit 
Servio, 1* anno cum viro licei sirte legibus fuisse : 
intenzione matrimoniale si poteva arguire dalle e 
costanze. Il Aglio nato nel primo anno, avanti il e 
corso dell' usus, come Aglio non procreato in un 
gitimum matrimonium non cadeva subito nella pati 
poiestas del padre, ma solo dopo il decorso dell' usi 
Prima che il matrimonio senza manus fosse ricor 
sciuto come legittimo, i figli nati da esso non po' 
vano considerarsi come insti filii. » Die Fonnen ó 
roemischen Ehe und Manus p. 70-1. 

La coemtio deriva essa dalle idee ariane e si de 
considerare come una compera fittizia della mogli 
Il Rossbach o. e. p. 82 e ss. p. 245 cfr. p. 181-2, 
il Voiqt, II p. 698 appoggiano della loro valida s 
tonta questa opinione. Contro di essa però si posse 
muovere gravi obiezioni. Pure volendo ammettere, [ 
ragioni di analogia, che i fondatori di Roma, al p; 
degli altri popoli indoeuropei, abbiano praticato 
tempo il matrimonio per compera, come praticare 
quello per ratto, non si pub considerare la coem 
come una diretta derivazione dal primo. Infatti 
donna nella coemtio è parte contraente e non si « 
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ia che come un'ultima eco di que- 
ntano risuoni ancora all'epoca della 
legga Canuleia, la quale consacrò 
rtanti ed aspre conquiste della plebe, 
e le dodici tavole sebbene avessero 
are 1' eguaglianza di tutti davanti 
stabilire un diritto comune alle due 
era diviso lo Stato, contenevano 
delle nozze fra patrizi e plebei: 
"ibus cum plebe ne esto. ' È noto an- 
16 insorse subito contro questa di- 
i, capitanata dal tribuno Canuleio, 
% lotta, in cai il suo contegno riso- 
trionfo a gran pena della ostinatezza 
orso pronunciato dai consoli in qae- 
espressioni cosi violente, che prò- 
. comunione dei connubit fosse pei 
issiona e quasi mostruosa. Perchè 
connubii? A che questa avversione 
ma resistenza dei patrizi ? Molte ed 
e ragioni addotte per i spiegar le ; e 
ragione noi la possiamo dedurre da 
3, che meritano attenta considera- 
ci dei consoli è detto: 
'iam vim conubia promiscua hàbere, 
rrope ritu, vulgenlur concubitus pie- 

:e 4 secondo la lezione del Tolgi. I p- 733. 
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aprìa casa con una numerosa tigliuo- 
supremo conforto, lo scopo e il perno 
a. ' Molti sentimenti delicatissimi, che 
volentieri una conquista delle nostre 
sulla rozza antichità, ci appaiono vivi 
T animo loro. All'ideale di famiglia si 
rao la loro letteratura e la santità dei 
stici sta sempre dinanzi ai loro più 
ri, Catone, Varrone, Cicerone, Musonio 
i due Plinii, Columella, i giureconsulti 
i loro più grandi poeti, da Catullo e 
Lucrezio e Virgilio, la poesia del quale, 
splendidamente « è tutta un cantico, 
; piena degli affetti domestici. » * Nes- 
>resso gli scrittori romani di teorie ce- 
ne quelle di Platone, le quali parvero 
anti non solo al genio pratico dei Ro- 
ratutto al loro sentimento della vita 
Cicerone, che sulle traccio del grande 
si fece a meditare sui fondamenti delle 
ìe e tentò di stabilirne i sommi prin- 
j per base la famiglia severamente or- 
>ndo il costume romano. Egli non esitò 

lido quadro ohe il Mommsen tratteggia della 
datone il vecchio, quadro che da nel punti 
lea della vita dei Romani secondo i principi! 
a borghesia di quel tempo. Storia Romana 
i. 370 (trad, ìtal.) 

Concetto storico e morale della poesia di 
chivio Storico tomo X1I1 serio 3, p. 71. 
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CAPO OTTAVO. 

Daria sua cura, a quelli del filare '. 
tessere. * 

Il suo nomo di maler o malerfami 
nome di grandissima dignità. * Questo 
mano ha avuto una storia e mi par 
nella sua varia fortuna, il dissolversi 
ganizzazìone domestica dei Romani e 
quella potente unità, che fu la fami 
più antichi. — Ho già accennato che ir 
nome davasi soltanto alla moglie conv 
mariti e quindi alla moglie patrizia. 
dice inoltre che anticamente la sola' 
terfamilìas, cioè del capo di tutta la 
ceps familiae-, di colai che aveva ne 
suprema potestà patria, chiamavasi 
Questo nome apparteneva dunque ad 1 
in ogni famiglia, alla moglie del capo 
questa la prima donna, dalla quale dir 
le altre, come per esempio le mogli < 
testa. Ciò risponde a quella unità de 

1 Arnobius Ad vera. gent. 2,67: Matresfra 
atriia operanti: r domorum industrias testifica 

1 Uti matrem addecet familias. Enniua aj 
Petulanter facimus si matrem familias secus 
rum sanatilas postillai, nominamus. Cicero Ce 
riguardo a quella pudicizia, che i Romani a 
rattere femminile — pudicitia sexui congrui 
1, — si aveva nel divieto di applicare alla e 
iniectio, che col contatto di una mano prò fa: 
la verecondia della stola Valer. Max. 2, 1, 5. 

* Festus v. Mater familiae. 
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già osservato nella famiglia pa- 

1 bea presto il significato del Dome 
si estese, 1 fioche nel concetto dei 
ìici lo vediamo di generale applica- 
i le donne sui iuris tanto puberi 
niloai riguardo non già ai natali e 
licamente ai buoni costumi. 

50, 16 : Matremfarailias accipere de- 
non inhoneste vix.it; matrem enim 
feminis mores discernunt atque se- 
lihil intererit nupta sit an vidua, 
wrtina; nam neque nuptiae neque 
natremfamilias sed boni mores — 
0: Cam audis matremfamilias ac- 
itatis femina. * 

del vecchio teatro latino ci mostra 
li una autorità di cui certo non fa 
e gli scrittori più recenti, che at- 
irruzione femminile tutti i mali che 
bbltca e ne prepararono la rovina, 
olla loro accusa ingiusta ed esage- 
ro 13 e usi medesimo senio fr. 10 pr. 

>. 1, 6, fr. 41, 1, D. 23, 2, cfr. Tertulliano!? 
11, Cicero Verr. 3,24. 
e onde i comici latini condivano il loro 
lusslsaimo grosse e volgari sconcezze contro 
cer Gallus, 2,10 le crede tolte in gran 
ci. Sulla commedia latina cfr. Vannncei 
ali sulla letteratura latina p. 56. 
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rata quanto fossero dominati dalla idea della inflt 
sociale delle donne '. 

Fra le pubbliche e solenni attestazioni di e 
che esse ricevevano ricorderò la festa delle Mairi 
istituita in loro onore fino dai tempi più antic 
ricorrente ai primi di Marzo *. Inoltre fin dalla f 
guerra punica fu esteso anche alle matrone l' e 
generalmente riservato agli uomini, delle funebr 
dazioni — laudaliones funebres, Xóyos Imtàcptos — 
secondo un costume molto antico e prèttamente 
mano, solevansi tenere nelle cerimonie funebri 3 

Questi cenni che ho dato, scarsi in confronl 
ciò che avrei potuto dire, non solo bastano a dis 

1 Cosi per es. Horat.ius Od. 3, 6 etc. Livius 34, 1-6. É 
da Cemst. Sap. 14. Cfr. acche Seneca Consol. ad Marc. 16. 
ad Helv. 16. È 'celebre inoltre il detto di Catone l'anticc 
servatoci da Plutarco Apoftegmi: Tutti gli uomini coma 
sile donne e noi, ebe comandiamo a tutti gli uomini, 
dominati dalle donne. 

* Ogni casa festeggiava anche il di natale della i 
famiglia e in questa occasione essa riceveva auguri! e 
V. un accenno nel fr. 31 § 8 D. 2-1,1. 

3 Su queste lodazioni funebri v. Becker G alias 3, p. 
Tenffel Geschichte der roemischen Litteratur § 81 n. 6: 
loro Importanza Polybius Hist. 6, 51. Esistono ancora i 
grafe tre elogi tenuti su donne, la Laudatio Turiae, v. 
pus Jnscriptionum Latinarum VI n. 1627 e Hommsei 
handlttngen der Serliner Akademie 1863 p. 465 — la 
datio Murdiae ripubblicata e illustrata con un comma 
dal Budorff Abhandlungen der Berliner Akademie 
p. 217 ss. [Zeìtschrift fuer Rechtsgeschichte p. 287 SS. 
discorso sepolcrale dell'Imperatore Adriano su Matidia, '. 
antica, madre di Sabina sua moglie. Abhandtuttgen der 
Akad, 1863 p. 483 ss. 
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CAPO OTTAVO, 

valere squisitamente il merito della . 
Come altamente apprezzassero i Rom 
educativa della madre lo attestano, 
verse, Cicerone, Tacito e Plinio, i 
mente attribuiscono la sodezza morali 
mano a questo antichissimo costume 
in famiglia e sotto gli occhi materni. 

L'intrinsichezza dei legami di fam 
sempre, inalterato a Roma il dover* 
verso i genitori, il cui esercizio è tr 
famìglia ariana. 3 Già una legge di S 
niva qualunque attentato violento co 
colla pena spaventevole del sacer: 

Si parentem puer verber.it, ast 

PUER DIVIS PARENTUM SACER BSTO. * 

I Romani con una parola piena d 
vano pietas V amore reverente per ei 
tori, che Cicerone interprete fedele 
nazionale, considerava come fondameli 



1 V. su questo proposito Momiusen, Storti 
(trad. ita!.) 

1 Cicero De Orai 3, 12, Brutus 58. Taci* 
Plinius Epiat. 3, 3. 

' Leist, Graeco-italische Rechsgeschicht 

* Brans, Fontes iurù romani ant. 4 ed 
parens Del suo più ampio significato compr 
la madre, è provato da numerosissimi esco 
§ 321; parente» accipe utriusque sexus. Vi 
fr. 1, § 3, D. 48, 18, fr. 4, § 1 e 2, D. 2, 4, 
fr. 135, D. 50, 16 e Wrkgen, Manuale lai 
parens. 
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come una virtù civile di grande interesse per la 
patria. ' 

Della larga autorità della madre nel correggere i 
figli è frequentemente cenno nella commedia del vec- 
chio teatro latino; 1 tuttavia tale sua facoltà non 
aveva certo quel carattere illimitato e legale che era 
proprio del diritto di punire spettante ai padre come 
domeslicus iuàew e magistratus. s 

Che essa poi non rimanesse estranea ai più im- 
portanti atti della vita dei figli, anche quando il di- 
ritto non esigeva il di lei intervento, mi pare accer- 
tato. Così ad esempio pel matrimonio dei figli il di- 
ritto non richiedeva che il consenso del paterfamilias : 
ma testimonianze che rimontano ad epoche antiche 
mostrano che anche il parere della madre veniva 
cercato. Notevolissimo è in proposito un passo poco 
avvertito di Livio, in cui è detto che Emilia, moglie 
di Scipione Africano, si dolse di non essere stata con- 
sultata, quando il marito promise a T. Gracco la figlia 
Cornelia, aggiungendo che neppure maritando la figlia 
eoo un uomo del merito di T. Gracco, il padre po- 
teva dispensarsi dal consultare la madre. 4 Anche il 
discorso sopolcrale di Murdia ricorda che essa fu dai 

' Cicero Pro Piane 12, De officila, 3, 2!. 

1 Neil' Asinaria di Plauto si parla di matris imperium' 3, 
1-2, 6, ed è messa lo scena una madre, che tiene a stecchetto 
il Aglio giti avanti Degli anni: Quamquam ìllum mater arate 
contenteque habet — patres ut consueverunt, I, I. 

> Seneca Controv. 2, 3, De bea. 3, 11. 

« Liviug, 38, 57. 
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